
eent, b — | Arretrato © 

Gli abbonamenti i non 1 disdettati si im- 
tendono rinnovati, 

Anno VII — N. 112 

PARATA 

Un socialista 
contro il sussidio 

alle Camere del Lavoro 

icialista è Angelo o; crnigi riformista 

iù colti. :E61 scri a Lombardia to] 
SRL ne 
di alcun p! i- 

li co) oment pa 
ugtlapate la iii è lla convenienza 

niare il sussidio dei Comupi ‘alle 
amara de . Non si può immagi- 

migliore educazione € li q 1e]la orata di , pei AIA GI ARSA LA 

| ogni mome ento part: centi 

crificio. 

E, capacità 

int 

Solo essa sviluppa negli opetài: 

di governo e la saviezza am 

? « Tradas Unions » 

nerehè non fureno 

ero con sdeg B "® reb î 

che tuto, Se colore 

siva smsno l'emancipazione de 

dover esssie l’opera dei 

simi sanno siò che si dicono e sano 

gate un dizionario, non devono 

nulla da ridi 

i Asti dei loro orta 

ogni ben odiato borg propri quat- 

trini la sposo del loro 110, an zichè 

sciupare £ quattrini Lan altri come ogni 

afruttatore. Sa 
inion 

eperzi dovessero non i bar 

sarà trovarli che pagando, è 

nella lora organizzazioni entrerebbero più 

serietà è si compirebbe una utile selezi 

negli e! lemenli direttivi 

C'è da meravigliare! 
strazioni comunali non 10 20 

PED hè Deo misura, pensato a ciò! E 

Ì più éfficace lla 

e degli industrial) 

\ per avere locali di ri 

pagare è 
certo chs 

onnipotenza 

| persona non 

ostacoli sulla 

classa 0 ogni 

a incontrar 

sua. via ». 

Così il sociali espi, il cui. ragio- 

namento, anch derato dal punto di 
AGRA GL Wy AA 

vista del a come De orga- 

nizzato, non ci pare 

cuna parte. 

Certo però chs un tal 

onesto o serio, Verra £ leg 

che z90 

fi: mapo di ragio- 

nare 
nosa mente 

rigettato come. molto indige tà da quel 

caporioni 1 socialismo popolaresco i 

quali trovano enormamente più comodo 

alimentare le Camere del Lavoro e gli 

stipendi ai relativi impiegati bigliet- 

toni da mille presi senza fatica dalle cause 

comunali anzi ichè coi volonta ari sussidi 

dei la syvoratori fatti coscienti con opera 

pazisnta dei vantaggi d i 

e doi dovel i che essa impone. 

de 

coi 

MIRATI TIA E PATTI MIDNA I ITG I 

Contro l’avocazione 
delle scuole allo Stato 

CRI ATDFTADI 

i ) imita nalla Dini 
La rcuova Associazione nella Pro 

: arnna di manto 
vincia di Bergamo 034 sropo di mante 

ners un indirizzo ìo ali’ istruzione 

elementare; di Sa o difendere 

interessi della classe magistrali: Î 

ha tuto 

\ sort 

le condizioni, 
putati poli! tici della 74 DI Vi arorine bj A 

hl OInselAflanrs 19 lstte- 

ezzo n della ai Presidenza, una !ette 
da 

® 27 
UIli 

ito di un ordine 

iglio approvato, elativa amei inte al 
sogno di legge per ia gradual le avocazio- 
nò dalle seuole elementara 

Avssi bene ha Interpreti 
dal pubblico il Consigli 

*«Ux pistrale ba 

bano 

ion 10 w 

ha assunto la di 

delle femiglie n dei ni 

portunataments esso ha IL 

danno che ne dariverdbbe 
classe def maestri, maggiore 
degli scarsi vantaggi promessi. 

. Pubblichiamo integralmente 
dell'ordine del giorno comunica 

dè putati della provincia bergamssca con 

ira particolar 
« ee Magiteila Bergamassc8, 

Considerando che l'istruzione moderna 

tende ad informarsi, più che all’ intolle- 
ranza del monopolio di Stato, al concetto 

Gi una sana libertà d’insegnamente : 

Chs l'istruzione è funzione dello Stato 

saio in quanta questo deve tutelare, fn- 

GITA 

il testo 

to ai sette 

Kenne SOR animos laudes quas garmin 
ip sigratos iura quodaima togant ? 

tnt corvenie cosa Fossa) - 

funduni 

RIE TAE osta ii 

hu 158 obstringamur AMOL 3 
murdum, vinoat st ipsa na. 

È Ars 

“Qu une viai 

  
  

rappresentare in modo 

le prerogative DIE ari 
l’avocazione, mentr 

‘ossi raggiunti da numerosi 

neces alla difesa nn e all’incre- 

ento della scuola a della 

sarla 
? 

Classe 

n 
LIL 

larsla » 
UBIt > 

he la statizzazione privere Die i maestri 

d’un ordine di STRA eli i renderebbe 
soggetti ad pabizara menti e pro- 

durebbe una nÉiltr azione di 
tendenza politi SOSTE 

Mentre 

grare, e ove occorra, 
dei comuni neghittoi. 

ricono necessità  d’inte- 

gog gti ‘tuir "8 

rinli DOLI sentanti politi: 

inte RIDERA Provincia 

Governo 

E, 

larvat 

scuole nta 

Queito CE ua ba io dirutiino, sereno, 
libero, ben degno di maestri Che com- 

prendono la vata Ruatane, i dir 
scuola e la gravità gravità del 

che tutti minaccia. 

Qualche deputato ha avuto la cortesia 
di rispondere all’« Unione magistrale ber- 
game 

con la letter 

verso 

qualsiasi 
in modo 

delle 

502 », 

seguente: 

Milano, 5 maggio 1906. 

Quantunque 
non ho difficoltà, ade 
Topo, anita 2 corr., di 

ben a o dall’ approvare 0 
ara 1cazione dal cuola 

allo 

rendo al pregiato 

‘8 che sono 

ni anche ini- 

elementare 

assi 

la Ss 

ai 
iL; A i i stan 

naturale de e famig 

Comuue e la ie insegnama 

Troppo chiara per quanto mi 
appare catechismo nelle 
scuole! 

Vigilerò, farò un po’ di propaganda fra 

gli amici è chissà che non si possa or- 
ganizzaro una resistenza pratica 

Comunque, farò il possibile per essere 
alla Camera, quando si discuterà il pro- 
getto e protesterò, per avverso 
alia pericolosa e ingiusta novità, che, 

, si vuole inteodurre nel 

scolastico. 

vivissime, 

loro devottissimo 
Avv. AGOSTINO CAMERONI. 

Anche l'on. Crespi face pervenire 
Presidenza ìl seguente D'glietto 

Milano, 6 maggio 1906. 

D na 

» 
14 

il »° 

n deli 

23% 3.1 
i ‘insidia dei 

si 

mio conto, 

na- 

cordiali 

saluti dal 

1I 
ala 

Sor 

cigni allo Stato, 
formità. 

Tanto 

o:n0 ® 

contrario all’avocazione della scuola 

e voterò di con- 

in rispota a vostro ordine del 
con perfetta osservanza. 

SiLvio CRESPI. 

Pe nn na e 

Nel Parlamento 
CAMERA DEI DEPUTATI. 

Roma, 16. — Due sedute oggi alla 
mera. L'è sptimeridiana — ore 

occupò deli Magistrato de 

Provincîs Venete, di cui A 
1. 
ì U. secondo artico 

La pomeridia na — ore 14- 

con lo svolgimento delle iuterr: 

che non cffrono molto di notavole. 
[mportante soltanto è la SICRPATAZIONE 

de) sottosegretario per l’interno, 
spondendo ad Ll'iaiisbali dell’on. 
Mai resca sui fatti di Terlizzi, in occasione 

del collegiò di Bit tonto, dice 
v 

LL : 

che ri. 

elezioni 

E È di Pie » i. 
GUZiOne si .sYOoig in- Con grande att ige | 

Santini aì terrugaziona dell’on. ministro 
della dimissioni colon- 

nsilo di Stato Maggiore Bar Il sotto- 
segretario della guerra cà di queste di- 
missioni nna spiegazione che non sod- 
diefa Santini. 

Esaurite le interrogazioni si votano a 
scrutinio segreto alcuni disegni di legge, 
e si riprende la discussione sul bilancio 

di grazia e giustizia. 

Presidente 

Todeschini 

di Gonzaga. 
Villa chiede « 

una proposta di legge par 

guerra suile del 
n 

on8. 

annuncia le dimissioni del 

e dichiara vacante il collegio 

di poter svolgere domani 
l'acquisto da 

  
itti della | 
pericolo ! 

LIV) è stato l’on. Cameroni | 

possa sembrare superfluo, | 

Bh erebb6 | 

20M uni J 

ra ci 
magi- 

Î 

o è più 

j — Con 
Ì menta ' qui ® nio 

i che pIevocnerer 

  
| 

  

! Epi SIAE ate 

: parte dello Stato 
Rimane così stabilito. 

La situazione 
del ministero Sonniuo. 

ssa dovuto deci- 

Giolitti è partito 

no; e Questo è 

ne non 

reva “ne oggi ave 

no. L’on 

improvvisamente per Tori 

segno che la OpPRatata 

i nyece 

di 

pi data que 

-Taluni psi 

discnssione sul bilanci 

stizia, | Oppos!z z'ona sia 

contro a scheda 

Re i 1eN 

contitua. 
ò cr Lots 1, OSaAUuTioa la 

i Grazia e Giu- 
ELE di votargli 

e così seppellira 

metodi dal poco pe per 
parlamentari in una col bi- 

lancio anche... il bilanciato Sacchi. Gosa 

una crist, con L pedine 

segreta 

tutto il ministero. 
:ré che 

» Meri- 

sga LI a Son- 

ata — vuola che 

24 alla Camera 

couosce il suo 

one sembra far 

sia pronto 

nda prac 
nd mo a Cio 

“scatto d 

comè sap 
7 hei mito pal 

gii ha eg: 

pvere; ma la 
a posta pe Cc è 

De: 24 e qeindi 

e Sonnino. 

datto Fal ff 

detto, 

Commi 
il progttto non 

eis 
vedere che cosa sia 

pertanto è. che il mi 
: in brutte acque: e lo di- 

l’altro, il fatto che i suoi 
amici etati telegraficamenta 
mati a Roma. Da un momento all'altro 
durque può sopra: 
cisivo. 

Si arrestano 
o non si arrestano? 

L’Avanti! scrive che 

grazia è 

di sospender 
z8 PORRO 

e RÎ gol 

Inì inis - È "0 

naviga 

tra mostra, 
sano ROSRIIA) 

non è C 
giustizia abbia 

gli onorevoli Ferri, 

ciò sia 

cond 

, sebbene 

L costante è 

L'Avanti! invece che l’autorità 

giudiziaria non può dare corso a quelle 

sentenze, trovandosi ancora alla Camera 

dei deputati i due proces si per l’autoriz- 

’arresto ed è consuetudine che 
ata esecuzione alle sentenze 

zazion e ali 

non sia 

intervenuto il voto della | 

ta sa non sono più deputati ?!) 

olo Romano il gua: ast 

ac cis0 a Don ordi 

848C uzion î 

. Ferri, riten po di non 

co tale facoltà. A quanto 
sempre secondo il Popolo 

Ferri Dea, verrebbe arre- 

restato, perchè se la legge non dà fa- 
coltà al ministro di prorogare la esecuzione 

della sentenza, non obbliga il procure 

tenza contre 

avere À 

sembra pe 1Ò, 

Romano, | 

dal 
ahi 

l’on. 

tore 

del Rs a procedere ad un immediato ar- 
D vocurat ole dei Re quindi senza 

alla legge, ma sotto la sua 
srdare di sua ‘înit- tà può riti 

UDO... 

II 

usi ibis 
Varresto ove 

separi tbuinziverazananzi 

e commenti 

lo CU iu 
à h 

:da 0 pport 

Jonfronti plognontie 

Figaro di Pari 

‘anti al tribunale.sfilava 

Gel 
finverin. | 
HEValo 10 

orimo 
È 

depos!zioni, un 
} PE i la Pra r roava Urla cifra sopra 

arta. 

qu ji. 

operai 

PIRILII 
rocurator \ 

7.90, sostituti i 738, 

tribuiti 393, gi 
0.00 ». Quindi 

pero ! 

E non 

che si guadagnano Î i 

sionisi sta pur non avendo del professio 

na! ici 

uisia 

le spese imposte da una diversa posizione 

sociale. Con tutto ciò è 1° che 

sciopera, che tumultua, che reclama mi- 

gliori trattamenti. E, da notarsi ancora, 

striliano più quegli operai che più sono 

retribuiti 
Onde si vede che purtreppo non sem- 

re gli scioperi — Causa di tanti malanii 

sono provocati dal 

aperai. E c'ò è cagione di ‘Albo 
aspirazioni. 

Tra popolo e popolo. 

V'è notevole differenza. 

Qperalo 

Sini maiessere tra 

dito per 

»li 
4 

e loro 

Tra noi il 

par i 
A î 

chia- 

renire un colpo de- | 

raviglia del 

pati. 

esatto che : 
| per 

asecuzione | 

ini stri 

anna @ |; 

        

de BRIENZA 807 

polo è infiammabile come 

di paglia arida; onde 

fare una 

Quattro 
reotinate 

fanna 

un mucchia 
non 

nostrazione 
eb 
DO: 

popolo del nord. 

la grande dimo- 
occupati. 

coi ve- 

emariati, con 

sio può 

Dahdieli i, 

aspetto tutta la dispà 
fame. Ea loro erano 

le donne, pellide livide sbattute, con i 
bambini in braccio cha invano dai seni 

imploravano alimento. Uno apet- 
tacnlo terrificante. 

Ebben : quasta 

affararti sfila per 

atto di violenza, non 

rdfe che a piedi 
va. Nulla: f 

sclamanti lavoro, 

marsigliese ; 

rez'one 

canto seznare 

egrusti 

fan Ava lan nh Ii 
imponente legione di 

le vie di Londra PESCI I 

un un urlo 

contro le | 

li acco mp: 
loro eri ida 

che suona Ne 

pus 

aL D g loro cartelli. la 
, 

la loro banda 

8 ‘nulla più. 

Al Parco. 

Arrivi oa al IH dy Park, illuogo. dei 

lel! fon comizi, delle 

là sentono 

ministro 

RES con i dI 

rit ‘ovi, ds 

andi ten: 
. n ; 4 f di à a% 

dissorsi violent'!azimi a li 

Burns cha 
, i 

cinquantam 1 
sì! preoccupa 

di fama». 

che muoiono 
pa nartito parlamen- 

xto Hardie, si me- 

pazienza dai | disocco 
tati sembrano incitare a 

Il deputato Thorne, 
ricorda o venti anni fa, 

ni sanguinose capita- 

nate dal Burns, quello che è minf- 
soccorsi Dia ovver da ogoi parte. 

, il Governo, non prende 
noi sapramo Lr in mado 

da incuterg] i paura, Non vi dico di met- 

tervi a saccheggiare oggi le botteghe, 
perchè non servirebbe a nulla, ma se il 

Governo non provvede, avrete 

fare quello che vorrete. 
Un altro oratore dichiara che i disoc- 

cupati hanno diritto di rubare, ed ag- 

giuùge che è meglio morire con uan pro- 
iettile che languire di ami 

Roba da fare incapponire la pelle! Ma 

quella famelica legione, sente applaude... 
e poi si scioglie in perfatto ordine. Anzi 

il Consiglio DIRT RBAAIe di Landra pone 

a di delle do dimostranti, 
un piroscafu. per cond lontani 
quartieri orientali. 

Oh, se dovunque la. massa fosse così 
educata, non si lamen MRO N a ogni di- 

mostrazione morti e feriti! 

del lavoro, de] 

manta 

AUS 

dirittura alla 
esempio, 

dopo le dimostrazio 
ina 
Ora 

i decision 18, 

in corpo, 

sposizione nuo 

urle a: 

  

1 Unioi one e lettorale cattolica 

l Unione ‘ elet- 

torale pus ha le nomine 

uffici di presidenza nel modo se- 

Filippo iMaca, 
avv. CHER ‘icoli, se- 

Calvini, di Ova , cassiere 
i | Este La 

agi sociazione 

sgli 

guente 

vice-presidente 

gretario avv, 

avv. Pietro 

signazione 

itata diferit La tia 
stata dilerita Gail 

x : Comuni, g 

data del convegno déi c naiglie ri 

1 Momento e deliberato 

tivo dell’Unione. 

UA £ ve questi one 
» & I è LI del riscatto delle Meridionali. 

160.:—- S'è ri 
rissione parlament per esaminare 

il Prog Ho Deh] riscatto della fervovie Me- 
ridionali. Inte nero in seno della Com- 
missione i ministri Luzzati e RUE 

egazioni su varii quegi 

obbiezioni rivolte dal 

porto ] 

dal Consiglio afri 

Pa 
«è a 

o 
> 

Ù 

unta Roma, 
Cama ale 

diederi: Ò 

numerose 

che 

ed alle 

‘commissarii, 

La Commi ssione torna a 
sta sera per la nomina del relatore che 

pre hab: mente Parte pi, 
x 

satà \ 
MA € pb 

» 21 venne: PARLA sent 

U Ina missione abissina in Italia. 

Roma, 16 — Si parla di una missione 
abiesina jn Italia che sarebbe inviata da 
Menelik dopo il colloquio di Adis Abeba 
col Materagione Martini. La missfone ha 

o di compiere un atto di cortesia 

Re d’Italia, 

riunirsi que- 

lan 
4A Uli, 

ren sone è + 1 arene pena 

per sco 

ci nea verso il 

itfne» 

diritto di 

“parte, il pradotto d 

comu- ; 

nali è provinciali cattolici d'Italia, pro- | 

stamane la 
r 

Armaminivtrazione 
Vicole fi Frao spero NM. 4. 

ve 

Udine. 
? 

INSERZIONI, — Comunfesti varî ne 

sorpo del giornale per ogni linea & 

spazio di linea cent.i50 — Dopo la firma 

sent. 80 — Per avvisi dopo la firma ad 

mas o due colonne, ehiadera le ao 

zioni fisse she sî spedissono a rish cri 

Avvini ia XV pagina prezzi mitiusimi. 

Giovedi 17 Maggio ‘1906 

WURRCIIEAEITSGCII PT Tu) Cd ia IDR A EA TARA LITE 

"a : 
I nemici delle piante. 

La Minerva riasuma 
zine un articolo, intaressante per gli or- 
ticoltori a per gli allevatori d’alberi da 
frutto, In esso W..S. Gorwood racconta 

di aver veduto, or sono pochi mesi, in 

un’agenzia di spedizio oni di San Fratilico 

pianta d’araneio ‘entro una 
legno pronta per partire per 

della Cina. La pianta stessa, 

coma altre d della California, era effetta da 
una terribile malattia, ossio da una sca- 

glia nota col nome di Depidosaphs Beckii, 
cons!stante in un num aggregato di 

piccolfssimi inediti. oltremodo paricolosi 
alla vita e deall’industria de- 

gli agrumi in genere. In Cina l’alberello, 
dopo circa tre masi di viaggio, doveva 
incontrare un uom9 che dello studio de- 

specie vegetali ha 
missione della sua vita, e che 

per il mondo in cerca dei naturali 

nemici dei medesimi, poichè egli sa che 
ognuno di essi ha in qualche parte del 
globo un inseto nemico atto a distruggerlo. 

L'uomo che doveva incontrare în Cina 
la pianticella malata proveniente da San 

Francisco era il signor George Compere 
e all'uopo egli licia dall’Astralia occi- 
dentale, dove allora vi trovava. L’arancio 
e il 'Compere viggiavano per la Cina per- 

chè si ara saputo che in una provincia 
cinese dell'interno l’Insetto micidiale agli 
aranci della California ha un potente av- 

versario in un altro insetto, che ne im- 
padisce l’opera de cartAtidi, 

Incontrata la pianta malata di San 
Francisco sul luogo destinazione, il 
Compere doveva intraprenderne la cura. 
cioè fare In modo che l’insetto ‘benefico 
dspornsssa le sua uova sulle foglie di exsa. 

Quindi Peio sarebbe ripartito per San 
Franeisco, dove le uova si sarebbero 
schiuse; e gl’insatti nati da asse, spediti 

nella ragioni infestate dalla Depidasaphes 
Beckii, si me Itipli seit e compiranno 
la loro cpera di salvataggio. 

Questo non è che un esempio delle 
funzioni cui da oltre dieci anni accudisce 
la COowagtoatctio d’ordicoltura » dipen- 
dente dal Governo di California, allo 
scopo di combattere i danni prodotti alle 
degli insetti nocivi. La commissione stessa 
ha dimostrato che il solo modo sempre 
efficace di vincere quelle invagioni e l’in- 
trodure nella. regione devastata da una 
data specie d’insetto nemico, che in qual- 
che parte del mondo deve certamente esi- 

perchè v'è In natura un equilibrio 

una piccola 

sagca di 
Pint anno 

ero 

a 
della pianta 

gli insetti dannosi alla 
fitto la 

viaggia 

AK 
Gi 

ve 

ins 

stere, 
+ RBBO:UCO. 

Con questo nuovo sistema la detta com- 
miazione ha risparmiato all'industria delle 
frutta in California parecchi milioni di 
dallari. Quando essa riesce in un suo 
esperimento, attiene un daeppio vantaggio: 
mette un freno alla malattia combattuta, 
salvando cosi, almeno in grandissima 

elle piante da essa cul- 
pite, ed elimina il bisogno di altri costosi 
e meno utili sistemi di cura. 

Gircea un anno fa, îl Compere trovò in 

lle 

sog 

Spag na una regione dove viveva una spe- 
guola (codling-moth) che faceva, 

p chissimi dano. Indagando le ra- 
gioni di questo fenomeno, egli scoprì un 
insetto non molto dissimile da una mo- 
sca e tutto intento a uccidere quelle ti- 
gnuole mediznta un lungo pungiglione 

di cui erso è fornito e che con tutta la 
corficca nella corteccia dell’albero 

infestato da quegl’insetti. 

La Codling-:moth negli Stati Uniti, di- 
struggendo immense quantità di mele 
produce danni calcolagi a più di cento 
milioni di franchi all'anno, senza tener 
conto delle somme spsse per combat- 
terla con matsrie insetticide, apparecchi 
da spruzzare. la medesime ed altri pal- 
liativi 

Numerose crisalidi d’insetti nemici alla 
cloding.moth vennero chiusi entro una 

cassa e spedita dalla Spagna alla com- 
missione di orticeltura di San Francisco. 
La esse svilupparono mosche che messe 
in recipienti di vetro a contatto di rami 

di melo ricoperti di tignuole, subito si 
dettero a ricercarlo e a depositare su 
di esse un certo numero di uova. 1 pic- 
coli bachi usciti Queste uova si pa- 
scono delle starse tignuole su cui sono 

A depo poco più di sei settimane 
aggiunto il pieno sviluppo, cominciano 

a dare una aspra caccia agli insetti ne- 
mici. In un tempo relativamente breve 
si può avere una innumerevole 
quantità di mosche insetticide, 

da 

così 

dal Coniury Maga- 

On
. 

Si
gn
or
 
#a
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Di esse vennero spedite dalla commis- 
sione in piccole quantità in varie parti 
della California, e se ne ottennero ot- 
timi risultati. La produzione di mele, 
cassato il terrore dalla codlingmoth, pro- 
mette di essere così abbondante come non 

lo era da molti anni. 

Così pure con l’introddurra e diffon- 
dere in Galifornia una varietà di cocci- 

nella detta vedaglia cardinalis e trovata : 

in Australia, fu combattuta un’altra ma- 
lattia degli agrumi prodotta un piccolo 
insetto chiamato scaglia cuscino del cotone 
chs si molliplica rapipidamente e produ- 
ceva danni gravissimi. Un altro insetto 
disastroso agli orti di California e chia- 

mato scaglia nera, trovò un insetto di- 
struttore in un una mosca nera a quat- 

tro ali, nota agli entemologi col nome 
di scutellista cyanea, e importata dalla co- 
lonia del Capo di Buona Speranza. Gli 

albicocehi e i pruni di California, sog- 
getti ad un micidiale insetto che non 
solo distruggeva le frutta e le foglie, ma 
ne succhiava perfino la vita dai rami e 

| dai tronchi, vennero salvati da un altro 
insstto indigeno chiamato comys fusca. 

In quasi ogni caso l’insetto benefico si 
alimenta soltanto degl’insetti nemici: se 
questi venissero totalmente distrutti, nean- 

ch’esso potrebbe più vivere. Non v'è, 
quindi, a temere ch’esso diventi a sua 
volta dannoso alle piante. 

| Le specie d’insetti conosciute sono plù 
di 200,000 e comprendono quattro quinti 
di tutte le specie del regno animale. Mol- 
tissime di esse sono dannose al regno 
vegetale, ma sono talmente tenute a 
freno dalle specie nemiche, che epidemie 
di piante per invasioni d’insetti nocivi 
si manifestano soltonto qua e là a rari 

intervalli. 
Noa di rado, anzi, un insetto dannose 

ha contro di sè molti nemiei: per esem- 
pio, la già ricordata scaglia-cuscino del 
cotone viene combattuta, oltre che dalla 
Vedalia cardinalis, anche da tre altre spe- 
cie ; la scaglia nera, oltre che dalla Scu- 
tellista eyanea, anche da molti altri insetti. 
  

UN TRATTATO 
FRA RUSSIA E INGHILTERRA. 

Londra, 16. — Il Daily Telegraph, ha da 

da Berlino: La stampa ufficiosa afferma 

che ata per essere pubblicata un trattato 
fra l’inghilterra e la Russia, le quali in- 
tandono garantire la sicurezza dei rispst- 
tivi possedimenti asiatici. Il trattato rega- 

‘lerà anche la posizione delle due potenze 

in Persia e condurrà alla formazione di 

una nuova costeltazione politica in Eu- 

topa; Questo trattato, che era già stato 
nelle mire di Gladstone, ha grandissima 
importanza per il fatto che la Russia e 
l'Inghilterra, premunite contro ogni com- 
plicazione asiatica, avranno la mani libere 
in altre regioni. 

Il Daily Telegraph, commentando ques- 
sto telegramma, lo ritiene esatto nella 

sostanza, ma non crede che l'accordo 
abbia ad assumere forma di tratto. Si 
può arguire che l’accordo verra stabilito 
‘per mezzo di note diplomatiche analoghe 

a quelle che furono la base dell’intesz 
anglo-francesa. 
  

Fiera lotta tra eristiani 
e turchi in Albania. 

: Cettigne 16. — Secondo natizie qui 
| giunte, nei villaggi di Toger e di Baritze 

da due giorni ferve un accanito combat- 
timanto fra musulmani e nizzam dall’una 
parte e cristiani dall’altra. Il numero dei 
morti e desi feriti non è ancora noto, m? 

sarebbe considerevole. Le famiglie dii 

eristiani col loro bestiame si sono rifu- 
giate al confina montenegrino. 
  

Una profezia di Proudhon 

  

Proudbon, il grande patriarca del so- 

cialisme, in un momento di lucido in- 
tervallo, ha preveduto ciò che il socia- 
lismo avrebbe portato al mondo. La 
sua predizione, nel momento presente, 
ha un vere valore logico e reals. Ecco 

quanto sta scritto alle pagine 62 e ‘410 
dal vol. XVII della sue opere: 

«La rivoluzione sociale non potrebbs 
mettere capo che ad un immenso cata- 

clisma che avrebba per immediato ef- 

fetto: Di sterilizzare la terra; di rinser- 
rare la società in una camicia di forza; 
e se fosse possibile che un simile stato 
di cose si protraesse, solo per qualche 
‘settimane, di far perire con inopinata 
carestia tre o quatto milioni di uomini; 
allorchè il governo sarà senza mezzi; al- 
lorchè la nazione avrà divorato il suo 
avere; allorchè il paese sarà senza pro- 
duzione e senza commercio; allorchè gli . 
operai demoralizzati dalla politica dei 
elub e dallo sciopero delle officine na- 
zionali si muteranno in banditi per vi- 
vare: allorchè lo Stato sequestrerà Var- 
genteria ed i gioielli dei cittadini per 
mandarli alla Zecca; al!orchè ie perqui- 
sizioni domiciliari sarranno l’unico modo 
di esazione delle contribuzioni; allorchè 
l’agricoltore, mancandogli il numerario,   

dovrà pagate le imposte in natura; al- 
lorchè le bande affamate percorreranno 
il paese, organizzando le depredazioni: 
allorchè il vagabondaggio sarà divenuto 
condizione comune; allorchè il contadino 
col fucile carico abbandonerà la colti- 

vazione per difendere. il suo raccolto; 
allorchè la prima spiga sarà rubata, la 
prima casa sarà forzata, la prima chiesa 
profanata, la prima torcia accesa, la pri- 
ms moglie oltraggiata; allorchè il primo 
sangue sarà sparso; allorchè la prima 
testa sarà recisa; allora saprete che cosa 
sia una rivoluzione provocata da avvocati, 
compita da artisti, condotta da roman- 
zieri e da poeti! o 

Il terrore! Una moltitudine spaventata 
dall’ invasione, spaventata dal tradimento, 
costernata dal pericolo della patria, strac- 
ciata, scatenata, armata, ebbra di vendetta 
e di paura. Picche, ascie, sciabole sguzi- 
nate, trincetti e martelli; la città cupa e 
silenziosa, colle porte chiuse e custodite 
le case perquisite, le prigioni violata e i 
prigionieri scarcerati; la polizia al faoco-! 

lare delle famiglie, le opinioni sospettata; 
le parole spiate, le lagrime scrutate, i 

sospiri contati, il silenzio esaminato; lo 
spionaggio e le denuncie in trionfo; le 
requisizioni inesorabili, gli imprestiti sfor- 
zati e pregressivi, la carta monetata dGi- 

sprezzata, il massimo dell’accaparamento, 
le derate infossate e la paura della ca- 
restia più crudele assai della fame. Le 
abiure vigliacche, le apostasie ipocrite, le 
ignobili negazioni, i proconsolati feroci, 

spietati, il comitato di salute pubblica 
un tribunale supremo dal cuore di bron- 
zo; infine il patibolo! 

Tali sono {i frutti della rivoluzione!» 
  

I reali di Rumania a Gorizia 
  

Mandano da Gorizia, 16: 
Ieri provenienti da Udine, arrivarono 

i reali di Rumenia scesero all'Hotel della 
Meridionale, ove le autorità si recarono | 

a dar loro il benvenuto. Molti curiori 

assistevano all’arrivo dei reali all’albargo. 
AI pranzo, imbindito nella sala del primo 

| piano dell’albergo, parteciparono i rap- 
presentanti del Governo e del Comune, 

ed alcuni altri invitati. 

conte Attems brindò agli ospiti in nome 
del Governo, e l’on. Bombig in nome 

della città di Gorizia. I reali risposero in 
italiano. 

Stamane partirono alla volta di Buca-. 
rest per la via di P hof d dui P FABBRO rie BARD, suffragio universale; 4. controllo sul po- Furono salutati alla stazione dai capi 
delle autorità. I reali espressero la loro 

che la regina chiamò una città incan- 
tevole. 
  

Russi e giapponesi in Manciuria. 

Tokio, 16 — Il presidenta dei ministri 

è ritornato qui. Si spera chs mercè il 

riguardo ai provvedimenti da adottarsi 

mente alle disposisioni dal trattato di 

farà l’altra. 
  

La condanna 
di un foglietto autonomo 

  

Mons. Igino Bandi, vescovo di Tortona, 
è quello che si può chiamare «un be- 
nefico protettore della democrazia cri- 

stizna » in favore della quale disse già 
molti discorsi e scrisse parecchie lettere 
pastorali. Pure egli è venuto nella ne- 
cessità di eondannare l’Avvenire, organo 
dei democristiani autonomi di Genova 
con la lettera, che qui riportiamo: 

Al Venerando Clero 

e dilettissimo Popolo della Città e Diocesi. 

cesani, e specialmente le Associazioni cat- 
toliche, tuttora fiorenti nella Diocesi, da 
quello spirito di riballione alle direzioni 
Pontificie, che purtroppo va allargandosi | 
tra ia gioventù, in ordine dell’azione cat-!. 

— Galvani. tolica; 

Constandoci, che anche fra noi, il gior- 
i nale L'Avvenire di Ganova ha dei lettori, 
sebbene pochi; giornale che propugna la 
democrazia cristiana autonoma, coodan- 
nata dalla S. Sede, falsande così il vero 
concetto della Democrazia Cristiana quale 
è voluta dal Sommo Pontefice: 

Visto il Decreto 2 corr. mess di S. E. 
R.rma Mons. Edoardo Pulciano Areive- 
scovo di Genova, col quale è vietata ai . 
fedeli dell’Arehidiocesi Genovese la let-’ 
tura di dette giornala; 

Noi pure, facendo nostre le ragioni dal 
Ven. Metropolita esposte per tale proibi- 

zione, vietiamo ai Nostri Diocesani la let- 
tura del giornale L'Avvenire di Genova, 

‘ settimanale del popolo. 
Il Decreto sopra citato lo riferiamo per 

| intero in calce a questa Nostra Lettera, 

  
Il il: 3 i 
Sen) : pero, istituzione che paralizza l’opera della 

facendo voti che tutti indistintamente, 
massime i giovani volonterosi di lavo- 
rare nel campo cattolico, stiano costante- 
mente uniti di mente, di cuore e di opere 
a Colui, al quale il Divin Redentore disse: 
Pasce agnos meos, pasce oves meas. 

Fidenti nella vostra obbedienza, vi be- 
nediciamo. 

Tortona, 7 maggio 1906. 

| IGINO Vescovo. 

Quei poveri giovani sono divenuti quello 
che dovevano divenire, staccandosi dalla 
legittima autorità: nulla. Nel campo del- 

l’azione cattolica — in cui pareva aves- 
sero impegnate le loro energie non mena 
che le loro speranze, non sono più nulla. 
Lavorano — se pur lavorano — per pro- 
prio conte, atomi diapersi in un mondo 
sociale, dove alla disciplina, alla ebbs- 
dienza, alla tenacia, al sacrificio è ripro- 
messa la vittoria. 

Vorsconson 
Il nuovo Catechismo 

E° uscito il “ Nuovo Catechismo,, pra- 
scritto da S. S. Pio X e da S. E. Mors. 
Arcivescovo. 

Par opportuoità degli acquirenti, ponfa- 
mo qui i seguenti ragguagli: 

La prime nozioni costano cent. 5 la 
copia; 

Il Catechismo breve vent. 10 la copia. 
L'Amministraziona del Crociato esegui- 

sce le spadizioni von tutta sollecitudine. 
Ls ordinazioni deveno però esser accom- 
pagnate dal relativo importo, più la spesa 
di posta; altrimenti non vengono tenuti 
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i a conto. 
Un pacco postale p. e. di 200 Piccole 

Nozioni, ovvero di 55 cupia del Carechismo 
| — Prima parte — costa 60 cant. Gli altri 
gruppi in preporzione. i 

®© 0000000000 È 0000000009: 

Risoluti propositi. 

Pietroburgo, 16. — Nella seduta di ieri 

con violenti attacchi al Consiglio dell’Im- 

Duma, si è cominciata la discussione 
‘ sull’indivizzo di risposta al discorso dello 
zar. L'indirizzo contiene le seguenti do- 
mande: 1. abolizione del Consiglio del- 
l'impero; 2. ministero responsabile; 3. 

tere esecutivo; 5. abolizione degli stati 

soddisfazione per la breve sosta a Gorizia : d'assedio ; 6. la inviolabilità personale e 
: la libertà di coscienza, di parola, di stam- 
pa, di riunione, di associazione e di scio- 

i pero; 7. uguaglianza dei diritti di tutti i 
; cittadini e conseguente soppressione di 
. tutti i privilegi di provincia di naziona- 
| lità di religione; 8. abolizione della pana 

il. di morte; 9. provvedimenti per la classe 
suo intervento personale nella Manciuria 
saranno rimosse le dificoltà sorte causa. 
i conflitti tra le autorità civili e militari ' 

rurale mediante i beni della Comunità 
religiose a la espropriazione forzata delle 
proprietà fondiarie; 10. rispetto ai diritti 
di ogni nazionalità ond’è costituito l’im- 

colà. D'altro canto si erede che se i russi 
non evacueranno la Manciuria conforme- | 

pero; 11. amnistia. 
Con questo indirizzo la Duma si schiera 

direttamente contro lo zar. 
Portsmouth, neppure il Giappone sgom- | i 
brerà il paese, perchè ciascuna delle due ; 
parti evidentemente sta a vedere che cosa . 

    

PROSCIOLTI ? 
Roma, 16. — Ii Giornale d’Italia dice 

i che la Gamera di Consiglio su conforme 
i requisitoria del P. M. ha dichiarato il 
i non luogo a pracedere per inesistenza di 
reato nel processo a carico del comm. 

Doria e del comm. Ganevelli in saguito 
lle note pubb'icazioni sulle rivelazioni 
Angelelli. 

E il prestigio della giustizia è salvo. 
Hanno giurato il falso in giudizio, hanno 
sacrificato — per Je loro ambizioni per- 
sonali — un iero dipendenta; e adesso | 
si dichiareno innocenti! 
  

Gravissimo incendio a Milano 
Un deposito di benzina distrutto. 

  

i Milano, 16. — Stamane è scoppiato un 

A preservare i Nostri dilettissimi Dio- gravissimo incendio nei magazzini mu- 
nicipali di benzina e petrolio dell’appal- 

tatore e noto negoziante Bassi Cesare 
posti in viale Magenta. 

Dato l’allarme, accorsero tutti i pom- 
pieri collo. macchine e il comandante 

Due vigili al fuoco, certi Zara e Bella 
‘ rimasero abbastanza gravemente feriti; 
tutto fu distrutto dall’ incendio, che dura 

‘tuttora. Trovandosi il luago incendiato 
nel versanie dell’ Esposizione, la cittadi- 

i nanza era impressionata ; il fuoco ivi for- 
tunatameante non portò alcun danno. 

Ai piedi del “Re delle Nuvole, 

Il Corriere della sera ha da Fntabbe, 
sponda occidentale del 
Nianza, 15 maggio, mezzogiorno: Il duca 
degli Abruzzi, ultimati tutti i preparativi 
parte oggi per l’ascensione del Ruverzori 
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. con una carovana di 450 uomini. Vi é 
i grande animazione. Le guide, i portatori, 

lago Victoria 

numerosa tribù che si prepari a emigrare. 

comandants Cagni, ammalato con febbri, 

rimane a Eatebbe. Si crede tuttavia che 

raggiugerà la spedizione non appena sarà 
in condizione di proseguire il viaggio. 

LA RIVOLTA 
nella Provincia di Cagliari 

| 

  

Lo sciopero continua. 

Cagliari, 16. — Malgrado le annunciate 
dimissioni del Sindaco e della Giunta, la 

Commissione dello sciopero dichiara che 
questo non cesserà finche anche tutti i 

consiglieri comunali non si dimetteranno. 
Giungono dal Campidano notizie di 

danni ai fabbricati delle esaitorie, ai ca- 
sotti dal dazio consumo e alle stazioni 

delia tramvia Quartucci San Elena. Circa 
ottocento persone invasero i locali della 
tramvia, danneggiando la lines, incen- 

diando la stazione, e danneggiando la 
cass del giudica conciliatore, a cui si im-. 
puta la tassa sui cani. 

A Pirri, a Quartucei e a Selargius, fu- 
rono distrutti i casotti del dazio e alcuni 

vagoni. Nessun danno alle persone. Lo 
sciopero si é aliargato pure in varie mi- 
niere del bacino di Iglesias. Gi sciopa- 

dimostrazione di protesta. 

Una controdimostrazione. 
Gagliari, 16. — Un imponente cortso 

di cittadini di ogni classe si è recato sta- 
mane al comando della divisione mili- 

tare ove è sede della reggente Prefettura 
per protestare contro gli autori dei di- 

l'apertura dei negozi. i 

Ii comandante della divisione, gense- 
rale Bertoldo, dovette affacciarsi al bal- 

cone e la folla acclamò ripetutamente 
l'Esercito. Il corteo percorse poscia le 

, vie della città accolto ovunque con en- 
tusisstici applausi e grida di evviva L'E- 

serzito. Molti cittadini discendevano dalle 

loro case e si univano al cortso, formato 
da parecchia migliaia di cittadini. Il cer- 
teo incontrato un nucleo di dimostranti 
con una bandiera nera, lo affrontò co- 
stringendolo a retrocedere. 

Cedendo alla insistenza dei dimostuanti, 
il cav. Gao, coionnello a riposo, portando 
una bandiera nazionale guidò la dimo- 
strazione al comando dell'arma dei ca- 

rabinieri. I dimostarnti venivano accolti 

con vivissimi applausi e dai poggiuoli 
si gettavano. fiori con cui i dimostranti 

ornavano le bottoniera dei carabinieri. 
Varie bandiere nazionali si unirono al 

corteo che, dopo aver percorso parecchie 
vie, si sciolse in piazza dei Martiri di- 
nanzi alla sedi delia Socistà del Tiro a 
Segno e dei Reduci. 

Le ultime notizie. 

Cagliari, 16, — Essendosi dimessi 27 
consiglieri, ed essendo stato perciò no- 
minato il Commissario prefettizio, l’agi- 
tazione va scemando. 

E’ arrivato il nuovo prefetto Garmonio 
che ha assunto subito ie sue funzioni. 

Sono giunte le r. navi Varese, Saint Bon 
ed Euridice ed il piroscafo Persia con 
truppe. 

Le associazioni pubblicano manifesti 

esortanti alla calma, Le notizie dal bacino 
minerario di Iglesias sono tranquillanti. 

La calma si è ristabilita. Si sono in- 

viati rinforzi nei comuni del Campidano. 

Matrimonio 
Acquaderni — Reggiani. 

Bologna, 19. — Ieri ebba luogo il ma- 
trimonio del nob. avv. Renzo Reggiani 

  

f con la figlia del co. Acquaderni, signorina 
Agnese. 

Il S. Padre ha inviato agli sposi il se- 
guente autografo : 

 « Dilectis filiis Laurentio Reggiani et 

Agneti Acquaderni prope diem nupturis 

fausta quaeque et salutaria in sancto 

Matrimonio a Dao adpracantes, Aposta- 
licam Banedictionem peramanter imper- 

timus. PIUS PP. X. 
Mense Maio anno 1906. 
  

Dottor L. Zapparoli, Îpecialista per 

Orecchio Naso Gola 

sercente da 10 anni la propria specia- 

i Udine. 
    i servi, i fucilieri dànno mano agli ul- a prezzi modicissimi. 

  

$ 

timi fardelli. Si ha l'impressione di una i Dalia Provincia 
E’ uno spettacolo di fervore gioioso. Non } 

‘ si aspetta che l’ordine della partenza. Il j 

egli non rinuncierà alla grandes prova e; 

ranti si recaroro ad Iglesias per fare una j 

sordini degli scorsi gierni e provocare È 

già allievo del prof. Corradi e della Cli- 
nica otorinolaringoiatrica di Milano, (e- 

lità, consulente per le malattie d’ orec- 
: chio, naso e gola di parecchi ospedali 

e istituti sanitari), riceve ogni giorno 
non festivo in Via Belloni, 10 (Piazza 
Vittorio Emanuele) dalle 9 alle 12 — 

Inserzioni in IV pag. 

       

  

Cividale 
14 maggio 

Fu cattiva volontà, o soherzo ? 

Come avete letto in altri giornali, il 

giovanotto sig. Giorgio Pontoni da Pre 
mariacco, già sere venendo dalle località di 
dette la Barbatta fuori la porta S. Gi0- si 
vanni di Cividale verso la città stess de 

circa le 40 di notte, ad un certo punl0: pu 
gli venne sparato contro un colpo di I sco 
volver, che per fotuna andò a vuoto nel 
Gente che era a godere il fresco sui p®* me 
rapetti del ponte S. Giovanni, dissero che fec 
udirono il colpo e videro anchs Det sal 
l’ individuo fuggire, ma chi dice da UNA | 
parte e chi dall’altra: un preciso non * è 
sa 0 che non si pensa a dirlo. Il brutl0 + 
fatto però fece impressione, e sollevò. asi 
tanti commenti. Ora sono sospetti su di sia 
verse persone che possono aver avuto Uli pri 
fegato così da assassino. So dirvi, che& po 
dalla R. Questura e Garabinieri furo29 coi 
iaterrogati individui da non credere Dept! 

‘i pure se vi dicessi i nomi, Intanto {l sig. & a 
| Ponteni può ringraziare il Cielo se 100 pol 
scapò cosi questa volta, cicè con UD4N8 Pa 
semplica buona paura, e con la pardità & gd 
del cappello per darsala a gambe! M#d n 
bella ancora! Qualcuno dice che gli aD"% : 
biano sparato a polvere semplicissima ra 
mente: sì, diciamo anzi che gli hanD0* 
sparato un colpo di salve! Che bella f@r 4 
sta allora! grazie della cortesia! i 

Alpini, È Ei 

Dopo 7 giorni di escursione per 6% i 
montagne della Slavia la 12° compagni’ i gli 
Alpini era venuta a Cividale per riposalt? + lur 

i un po’ come ogni anno: ma lo scioper9 

    

i di Venezia li chiamò là, ed eccoli TA fra 
dall’Alpi alla..... lagune. Ritoraeranno id ca: 
breve. J 19 

Una ocaruocola, 3 zio 

Hra rotta perdinci, ed il tricolore n0!N bar 
poteva esser messo là, in alto in alto, *Q VOI 
render gaia la piazza del Duomo in quelle i Co 
dates feste. Tocca aggiustaria. E su arme cl 
ture, 6 SU, @ sU...... sembra un castelli Vo 
una torre incendiata a cui non sia ril#fà Ù 
ata cha l'ossatura. E’ bella; e le mata 9 
chine dei dilettanti, prima chs scompalì “ | 
il vuoto edificio, lo ‘vollero fotografst*@ re) 
Ma cara però quella caruccols della mia i zio 
antenna! Fu incolorita è vero anch? la 
questa a nuovo, e na aveva bisogno; I 
il tutto viene a costare..... eh, balltai® 4 
le 200 lire! I 

Industria. 0 
Fuori di porta Zorutti, a Nord-est del Fr 

mercato dei bovini sorse come per incaD0A » 
un bel fabbricato per opera del sig. ROM A 
bussoni da Prepotto. Verrà ivi un moli09 ni 
a cilindri cen forza motrics di gas-povel!@ Pi 
in seguito forse anche la trebiatrice. VOM DI 
Slio sperare chs farrà bane, giacchè di = 
fatti a Cividale, un centro non tanto 10° 
differente, si sentiva il bisogno di vr 
buon molino, anche dai negozianti di {ani n 
rine e pistori che fin’ora per tal motto A 
deveran rivolgersi od a S. Pietro al "i di 
tisene, cd Azzida, oppure Buttrio ed #4® 
chs Risano. “ 

Natura. ; Di 

Lo stato delle nostre campagne è quan? da 

mai bello, e se non verrà tempest& #0 
qualche altra dizgrazia, si spera di i ati 
un’ ottimo ed abbondante raccolto, Cilie Ro 7 
e susina ne sono a differenza dell’aBPfg 
‘scorso, moltissime: uva poi ne nasce UNA 
quantità. “ 

Ii Signore ci benedica. 

S. Vito al Tagliamento 
16 magg | 

Salvato dall'acqua. sa 
Ieri sul mezzogiorno il bambino Gr 

bonera Antonio di Antonio, d’anni do 1 
i percorreva quel tronco di strada “di i 
dalla piazza dell'ospedale conduca al PU 
blico mieello. ro 1 

Malauguratamente si avvicinò sl 058 40 

della roggia laterale, sprovvista di ge 
siasi riparo, e cadde nell’acqua ch®, 
quel tratto è alquanto alta, dovend0 100 

primera il movimento al vicino molit?”,, 
Il piccino brancolando disperata® i 

stava per annegare, quande per fo! {oe A 
passò da là certo Centis jGregorio d slo: 
Bstta, d'anni 50, il quale riuscì a {4 # x 
da inevitabile motte. | 

Majano 0 P 
16 magg 

Cronaca triste. ssté i 

Nel pomeriggio di oggi che la "Bor i 
netizia l’anima pia e rassegnata i più 
tolotti Anna- Ds Mezzo era spirata !2 00. i Si 
si sparse rapidamente dovunqu® 6 di di 
dusse la più profonda ima pression. Ja i di 
dolore e di compianto, prima pere adr si 

defunta era esempio insigne no È RÎ 
cistiana, viri!mentefcristiana, nell'ec. pa vi 
zione dei figliuoli, esempio di Dei 
più soda, esempio di carattere DUO! sent | PI 
cuore sensibile, La netizia fu inoltri pil a 
tits con vivissimo cordoglio dagli 2 ell0 pi 

di qui e del Comune al pensio”? ., pad 
strazio dell’attuale Sindaco, Îl qOe ori } p 
perduto la sua affezionata degna 0°" gie © al 

Sia a lui ed alla intiara famiglia ad P 

cace parola di conforto quella gol 

unanimità tutti cristianamento 8! ogit |   gono, che cioà la estinta lascia 05°
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eredità di aff.tti e che il suo spirito sarà 

andato incontro alla ban'g 32 misericordia 

divina lassù dove incomincia Der non 

finire mai la vera felicità in Dio. M. 

Campeglio 
16 maggio. 

Per fatto personale. 

Lessi con sorpresa nel giornale Il Cro- 

ciato del 15 correnta una corrispondenza 

da Faedis, nella quale — tra la altre — 

si dice; che il Sindaco locale (trattandosi 

della questione dsl medico) abb'a in 

pubblico Consiglio fatta... ri\evara.. la 

scorrettezza del parroco di Campeglio... che 

nel dare avviso al pomolo della assenza del 

medico in tali giorni, con accentuate frasi 

fece cadere su di lui (sindaco) la. respon- 

sabilita. FAL 

Stante siffatta criminosa pubblicazone. 

è ben naturale che io faccia tosto cono- 

scere ai lettori del Crooiato, che ciò è 

assolutamente falso e destituito di qual- 

siasi fondamento... Non temo smentite in 

proposito... mi appello al buon senso della 

popolazione di Campeglio che In tal cir- 

costanza mi ha ascoltato. 

Deploro quindi tali insinuazioni apparse 

a mio csrico sul Crociato, poichè non 

posso neppur supporre che il Sindaco 

Palizzo si sia espresso in questo modo, a 

meno cha non sia stato ingannato da 

informatori molto malevoli e sospetti.. Ad 

ogni modo spero sia fatta luce.. 
Il Parroco di Campeglio 

Sic. A. M. 

Martignacco 
16 maggio 

Consiglio comunale. 

La prima seduta ordinaria del Consi 
glio comunale di Martignacco avrà lnogo 

lunsdì 24 corrente mezs di maggio. 

Moltissimi sono gli oggetti da trattarsi 

fra i quali noto: «Gonto consuntivo e 

conto morale della Giusta per l’anno 

1905. Conto consuntivo della Congrega- . 
zione di Carità 1905 » quindi! gli ìmper- : 

« Istituzione tantissimi oggetti: 
in consorzio con altri vizio veterinario 

del sar- 

Comuni. Regolamento par gli impiegati. 

e salariati comunali € modificazione al- 

l'organico degli stessi »; 

   

      

alle ore 16.50 dopo lunghe soffa- 
Oggi 

renze sopportate con crist'ana rassegna» | 

zione, munita dei Sanvi Carismi, esalava 

la sua bell’anima a Dio 
f 9 e 

Anna Bortolotti-De Mezzo 
nell'età d’anni 68. 

Il marito. Pietro, i figli Domenico, 
Francesco, Valentino, Eugenio e Sante, 

le figlie Vittoria, Guseppina, Maristta, 

Annetta e Fermin=, le nuore, i generi e 

nipoti tutti ne danno il triste annunzio 

pregando di esser dispensati dalie visite 

di sondoglianza. 

Majano, addì 16 maggio 1906. 
L'BORERT ORESTE 

I funerali avranno luogo domani gio- 

     
PC. 

  

Donna servizio Panetteria e Pasticceria 

dai 30 ai 40 anni. 

Rivolgersi all’Amministrazione del no- 

stro Giornale. 

cfr ta mod CAN 

ti Telefono del 9200742 2009 
‘porta 11 nomoro con 

Cronaca cittadina 
. f i € el # nd Y 

CAM‘ AI 

ARIA ZII IATA RITRATTI ROIO RR e i isla 

v.nerdì 18 — s. Venanzio. 

Somma precedente L. 471.59 

Il Sac. Giuseppe Dofulini in se-. 

eno di piena adesione alla 

Lettera Collettiva dell’ Epi- 

aropato Veneto al rispettivo 

Clero della Dincasi off:e al 

S. Padre Pio X » 10— 

Totale L. 4841 59 

Appello di S. E. VArcivescovo 
alla carità dei Diocesani 

pai danneggiati dall’eruzione vesuviana 

Somma precedente L. 1873 50 

Parrocchia di Pasian di Prato » 8.20 
pe eo cesti 

Totale L. 1881.70 

Cose della Giunta. 

Nella seduta di feri il Sindaco diede 

comunicazione dell'intervista avuta CO’ 

Sindaco di Venezia e col sg. Presidente 
di quella Camera di Commercio, dicen- 

dosi lfeto di far presante le buone dispo- 
sizioni della città di Vanezia di appog- 

giare l’allaciamento dalla ferrovia di Ci- 

vidale con quella di Asling-Gorizia. 

Furono approvati i ruoli principali 1906 

per le tassa; s) vetture pubbliche 6 pre 

vate; b) domeatici; e) ss8rciz 0 è rizendita; 

d) famiglia ed i ruoli supplettiv! 1905 

pe” ix tassa sui cani. 

  

Fu autorizzito la costruzione di un 
pubblico lavatoin: sulla roggia di Pa!ima 
ad uso dei frazionisti di S. Gottardo e 
Plants, 

Cartelle. i 

Fondiaria Banca Italia 3.75 0;0 L. 50050, 
» Cassavisp., Milano40,0. » 50425 
a dica » 50,0 » 512.50 
» Ist. Ital, Roma 40/0 _» 505— 
» » » » 4172 0(0 » 519.— 

Cambi (ohegnen-a vista), 

Fraucia (oro) i, 99.89 
Londra (sterline) » 25.16 
Germania (marchi » 122.68 

! Diat buaivo fer 18 
i PietroDUrgo (FULL 

Rumania (lei) : 9880 
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Delibera poi di pregara gli on, presi- 

denti, della deputazione prov!nciale a 

della Camera di commercio di Udine, ad 

unirsi al sindaco per chiedere al Governo 

un provvedimento immediato che assicuri 

la libsra ininterrotta comunicazione at- 

traverso la ferrovia fra la città ed Îl su- 

burbio lungo il viale Palmanova, alle 

stendo prontamente il progetto di quell’o- 

pera (sovra passaggio 0 sotto passaggio) 

la quale corrisponda convenientemente 

alla esigenza della viabilità. 

Fu deliberato infine di convocare il 

Consiglio comunale per il giorno di mer- 

coledì 30 corr. 

Lavori in Rumania. 

Presso la Camera di commercio sono 

vis'bili avvisi per l'appalto d’un acquedotto 

a Tergoviste (Rumania) e pei lavori di 

sterro sulla linea ferroviaria Pioesti-Slo- 

bozia nello stesso Stato. 

Teatro Minerva. 

Questa sera al Teatro Minerva la Com- 

pagnia Benini darà El sorseto, commedia 
in un atto, E! minnetto Le Bestemie del 

Capitano e Bronze Coverie. 

Camera di Commercio di Udine. 

Corso medio dei cambi del giorno 16 

maggio 4906 ] 

Rendita 50,0 
» . 312010 (netto) » 

» 3010 , 

L. 105.45 
103 93 
72—- 

Azioni. 

Banca d’Italia L. 1306 25 
Ferrovie Meridionali » 80575 

» Mediterranee » 468 — 
Società Veneta » 9Y—- 

Obbligazioni. 

Ferrov. Udine-Pontebba 501.50 
» Meridionali 359 75 

499.75 
360.75 
202.25 

Mediterranae 40;0 
Italiane 3 og 

33/4 0/0 com. prov. e
a
 

È 

Gredito 

104.59 
264.50 

  

Turchia (lira imrche 22.75 
  

Macchine Americane da scrivere 
« LAMBERT » da L. 175 » « BLICH » 

da L. 250. Addotate dal R. Governo negli 
arsenali di Taranto, Sbezia, Vinezia ecc. 

a in R. Scuole Tecniche per la Datilo- 
grafia. 

Apparecchi » MINEOGRAPF » per ri- 
produrre accessori, carta, carbone secc. 

Rappresentante esclusivo per la provincia 

A. MARCHETTI — Tolmezzo. 
re nrom renza str tiri nn 

TAN DREOLBUTN: ALH 
  

La condanna di un coscritto. 

Giorni sono il coscritto Luigi Mirolo, 
d’anni 20 da Povoletto, presentatosi in 
sala Cecchini per essere sottoposto alla 
visita militare, essendo alquanto preso dal 
vino insultò il soldato di guardia. 

Ieri il Mirolo comparve davanti il Tri- 
bunale cha lo condannò a L. 40 di multa, 
12 giorni di reclusione e spese proces- 

suali, applicando la legge del pardono. 
  

Fronde e fiori 

Gente allegra. 

Sono — che volete? ho il ticchio di 
esaltare i colleghi adesso — i giornalisti, 
i quali più grosse la dicono e più sono 

beati; e la loro beatitudine è in propor- 

zione al... beotismo dei loro lettori. Diver- 

tiamoci un po. 

Il socialista Giornaletto di Venezi?, con 

quella disinvoltura che fa invidia agli 

stessi bicichini di piazza, butta fuori ua 

articoletto col titolo senzazionale « Cristo 

contro i preti ». E scrive: «Cristo — del 

quale i preti si vantano discepoli — non 
voleva preghiare, ritt funzioni satre. Per 

lui ogni coscienza d’uomo era un tempio, 
ogni cuore un altare. » 

E' vero; e quando Gesù si recava nel 

tempio di Gerusalemme andava ad ammi- 
rare gli affreschi del Tiepolo. E quando 
comandò agli apostoli di preparare l’ul- 
tima cena, non ordinò «che... una bicchie- 
rata d'addio. E quando disse al giovane 

che domandavagli cosa dovesse fare per 
salvarsi, il famoso «serva mandata » non 
voleva dira sa non che... mandasse via 

la sotva. Hanno ragione, per bacco, i 
Ciccotti del Giornaletto. 

Ma non è finito. 

Il Giornaletto continua: « Conseguente 
ai suoi principi, egli — Cristo — sde- 
gnava tutto ciò cha 
del cuore, Le vane pratiche dei devoti, il 
rigor:smo esteriore, gl’inspiravano odio. Si 

curava poco del digtuno ». 
Varissimo; solo, tanto per fare un pic» 

nono sra ralizione 

colo esperimento, ti d giunò in sol botto 
quaranta giorni e quaranta notti. 

E ancora: «Si cercherebbe inutilmente 

ti NA ATA ce ia 
} 

SARRI RIE 

“nel Vangelo una pratica religiosa racco- 

mandata da Gesù ». 

Di fatti, scorrendo le pagini del Van- 

gelo, non trovai cha Cristo raccoman- 
dai... la recita del S. Rosario. In com- 

penso però si trovate la parabola dei due 

che fanno preghiera e offerta nel tempio; 

si trova che ai lebbrozi guariti dice: 

< Andate a mostrarvi ai sacerdoti » -così, 
tanto per fars! vedera; si trova che dice: 

>, 

E tag « Non sono venuto a sciogliare la 

ma a perfezionarla ». Ma forse alludeva 

alla legge Turati per prevenire gli ecc 

legge, 

i d4 

Ce n’è ancora. 

Il Giornaletto, a 
anche questo: 

«Il bxttesimo non ha per lui che una 

importanza secondaria a, in quanto alla 

preghiera, egli non da alcuna regola, al 

l’infuori dell’ammonimento «di far di 

CUOTE ». 

caratteri marcati, scrive 

Ve issimo 3 fieurate yi che solo a fi 10 

di prendere una doccia, si fece battezzare 

da 8, Giovanni nei Giordano ; e, pe” la 

occasione, si aprirono i cieli per un trat- 

tenimento vocala istrumentale. E, veris- 

simo, in quanto alla preghiera... nos fece 

che pregar sempre raccomandare la 

preghiera (Mattao XXVI, H — VII 7. 

— Giovanni XVI, 24 scc, ecc.) tanto che, 

per una distrazione qualsiasi, insegnò agli 

apostoli il Pater. 
A pirte gli scherzi. Vedete come le 

buttano fuorì gross»; .a le buttano fuori 

per una mandra di lettori iguoranti del 

Vangsalo e quindi capacissimi di beverla 

a larga canns. E così... si forma la co- 

scienza del proletariato, 

Per finire, 

Domanda è risposta inutili: 

— Ol, ssi ritornato ? 

— Sil 

L’uomo della montagna. 

  

renna 

Fra libri e rivist 

Durourco A. Sant'Ireneo, - Un volume di 

pagine 200 L.2— 

La versione italiana di quasto volume, 

dovuta 2}la penna del valantissimo profes- 

sore dell’Università di Gordesvx eva attesa 
vivamente s'a perchè la figura del veacovo 

di L'one fa degna compagnia a quella di 

sant'I'aric, di san Bssilio, di san Girolamo 

e del Crisostomo che già han trovsto posto 

nella collezione ‘italiana dei «Santi», 8!2 

perchè il noma dell’A. faceva argomenta- 

re una trattazione brillanta e scientifica 

insieme. 

Questo libra infatti è un’opera di scfen- 

za. Tutta la vita del II seceln cristiano vi 

è rappresentata con la vivacità e l'efficacia 

di cui il D. è maestro a la figura di 

sant’Irenso balza viva di mezzo alla con- 

eunro cmmno— ran 

  

tesa tra guostic!smo o 

sua dottrina che rirendica la purezza del 

domma ci appare În tutt'i suo! tratti fon- 

damentali, chiara, potente tale 

insomma da esser riuscita ad uccidere lo 

gnosticismo che minava la vita stessa 

della Chiesa e di aver meritato ad Ireneo 

un luogo di 

cristiana. 

Scrivere: Déscléa, Lefebvre - Roma. 
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Orario ferroviario 
Arrivi da 

e cristianesimo, e la MS 

primo ordine nella storia 

Venezia 7.43, 10.7, 15.17, 17.5, 23.29, 3.45 
Pontebb® 7,38, 11.—, 179, 19.45, 21.25 

Cormons 7.32, il 6, 12.50, 19.42 

Palmanova 8.58, (1) 9.58, 15.38, (1) 18.36, | 
21 39 (1) 

Cividale 7.2, 10.10, 12.37, 17.40, 22.50. 
Partenze per 

Venezia 4,20, 8.20, 11.25, 13.15, 17.30, 20.5 
Pontebba 617, 7.58, 10.35, 17.15, 1810 
Cormons 5,25, 8.—, 15.42, 1725 
Palmanova 7 10, (1) 12.55, (1) 17.56, 19 29(4) 

Cividsle 5.54 9.5, 11.15, 15.54, 21.45. 
Tram a vapore Udine-S. Daniele, 
Partenze: Da Udine Staz. Fer. 

845 — 1025 — 155 — 1810 — 205. 
Stazione del Tram 
6.40 — 95 — 1130 — 1525 — 18.30 

— 2035 
Arrivo a $S. Daniele _, 
8.6 — 1031 — 1694 
li treno in partenza 

giuoge solo sino a Facagna. 
Partenze da S. Damiele : 

66 — 830 — 1310 — 18.10 — 2017 
Arrivi a Udine: 
730 — 955 — 1317 — 1436 — 16.39 

— 2.44 i 
Il treno fin arm'ro 

Fagagna alle 12.26 de 
(1) A_S. Giorgio coincidenza con la 

— 1056 — 222 
da Uitins 1130 

nea Cervignano-Trieste. 

00000000000000 
D- Pietro Ballico 

CONSULTAZIONI 

per malattie segrete e della pelle | 
Ogni giovedì dalle ore 9 alle 11 

UDINE 

VicoLo Prampero Numero 1. 

‘alle 13.17 parte da È 
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CURA PRIMAVERILE 
DEL "a if i re 

SANGI JE 

FERRO 
CHINA 
BISLERI 

«... é6 un tonico ece- 
«cellente per i de- 
« boli di stomaco 
«ed. efficacissimo 
« ricostituente del- 
<l’organismo af- 
«fetti da nevrosi ». : 1 

Dott. G. B. SANGIORGI, Palerm o 
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NOCERA-UMBRA Acqua ' sè da tavola 

Esigere la marca « Sorgente Angelica 4. 

F. Bisueri è C. - Mirano 
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Dentistajt Chirurgo 

O Estrazione 
i denti 

senza dolere 

Denti 

artificiali 

ultimo sistema 
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S. GIACOMO, 3 
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FABBRICA 
Campo S. Vio 671-672 

Teletono N. 755 

|
|
 

Pa
 

o 

Se
 

a 

Dentista | 

{della scuola =, 
i 

Î 

===" di Vienna 

cri 
t
 

> 

  

s
e
r
 
0
0
e
0
0
n
2
0
9
0
0
0
0
c
+
r
0
0
0
0
0
 

[MMI = 
Premiata Fabbrica Stoffe e Passamanterie 

GIO. BATTA TRAPOLIN 
successore LORENZO RUBELLI 

VUBIN HZIA. 

  

STOFFE PER MOBILI E DA CHIESA 
Soprarizzi, Velluti, Broccati, Damaschi, Lampassi ecc. 

PASSAMANTERIMN 

i Paramenti Sacri 
Pianette, Piviali, Tumicelle, Veli Omeali, Coperte mortuarie, Stole, 
Baldacchini, Stenaardi, Bandiere, Damaschi per colonne e padiglioni 

VENDITA A PREZZI RIDOTTISSIMI 
Condizioni vantagg oss di pagamen'o - Progetti e campioni a richiesta 

VENEZIA 

18x=9<©}<0}<8-<0@x(: (0 = @L 

di vd: 
A Sam rapa N 

vav.D. VU, Ersettio 
allievo delle Cliniche di Vienna, 
specialista per l’Ostetricia-Gine= 
cologia e per le malattie dei 
bambini, 

Consultazioni dalle 10 alle 12 
tutti i giorni, eccettuati i festivi 

Via Lirutti N.° 4. 

31000100000 
  

SISILICITIIITIINIAAITI2It 
sESGOSLISGIOO 

Casa di cura chirurgica 
del 

Dott. Metullio Cominotti 
CAVOUR N. È 

Tolmezzo 

(dd 
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a
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attie chirurgiche 
e delle donne 

Consultazioni tutti i giorni 

eccettuati il martedì e il venerdì 
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Calle della Bissa N. 5420 
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‘esso il preparatore 6. B. 

cle Un fl. franco nel Regno 

(cura completa) T_, 9 

  OT ANITA A VEC Be DO   

Sgotfaro Umberto 
LABORATORIO 

di Doratore-Intagliatore ed Arredi Sacri 

Via Tomadivi num. 

x È 

p i 

e PER 
Case, Ville, Chiese, Monumenti, Giardini 

li in Cemento semplice 
p lucide e lavorate, ad imitazione di pietre e marmi 

Vasche da bagno, lavandini e fontane 
intel 

Tubi in Cemento è Portland 
AIR i 

  

RE 

FP Fabbrica piastrelle 

O, LAVORI. IN_CEI MENTO ARMATO 

IVVVCWVVITTVV TT 
da se PRA n ua mi tear É nua * 

} G. TONINI o Fig 
> Viale Ledra 28 — UUDIIE! — Via Villalta 76 

Premiato Laboratorio in pietra artificiale 

  

lb DECORAZIONI 
È 

pressate semplici ed a colori 
= rgart e È | 

da, PROGETTI E PREVENTIVI A RIORIESTA 
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| recentemente con Diploma 

d’onore (massima onorificenza) 
all'Esposizione Regionale 
di Udine, per campane 

,«e con Diploma di medaglia 

d’oro per bronzi artistici‘ EL 

—_uy” fr mala @I 

873 

Prima di fare 

Unica nel Veneto = Grande i 
UDINE! — Viale del Ledra, 30 — TETI 

acquisto 

Il CROCIATO 

lrabbrica 
    

o di Statue religiose domanda ate Ostaloghi 0 

FILIPPONI 
Si fabbricano statue in cartone romano, legno, marmo e pietra artificiale, bronzo 0 marmo Shee S: 

TIPI PROPRI — MODELLI RIUSCITISSIMI TANTO PER L'ESPRESSIONE DEVOTA COME PER L’INDOVINATO PANNEGGIAMENTO E L’ELEGANZA DELLA DECORAZIONE Pi 

  

ei 
ie meinen” 

Una nei Veneto 
— Viale del Ledra, 30 — TUODIINTE! 

Prezzi di molto inferiori a quelli praticati da tutte le Case Italiane ed Estere 
  

« Il giorno 15 « gosto 1903 venne ence- 
niata in Basagliapenta la siatua dell’ Assunta, 
opera veramente artistica dei Sigg. F.lli Fi 
lipponi, la quale fu lodata da iwiti i paesani 
e forestieri che si fermano ad ammirarla». 

Sac. OsuaLpo D’OLIvo, Parr. 

« Le statue da loro eseguite fanno bella. 
comparsa e specialmente una è veramente 
bella e da tutti lodota. Attesa inoltre la te- 
nuità e discrezione del prezzo, sono conien- 
lissimo del loro lavoro ». 

D. N ATALE REGINATO 
Parroco di S. Bona di Treviso. 

Fonderie artistiche di Francesco Broili 
Udine, Chiavris n. 2 - Gorizia, Corso Franc. Giuseppe n. 88 

Ecco alcuni degli attestati di statue eseguite 

« Vì esprimo la mia e la compiacenza di 
tutta questa popolazione di Castions delle 
Mure per l’ottimi mente riuscito lavoro della 
statua dell’Immacolata Concezione... 

perfezione dei vostri lavori ». 

D. Pierro Tiussi, Cappal. 

«.... dico subito che la siatua del SS. Rr- 
dentore ha incontrato il favore di questa pa- 
polazione e di quanti l'hanno veduta. Lat 

I) CON A 

gratulo pel sempre crescente progresso nella. 

voti che sempre più si cstenda la loro clien- 
iela, ecc. » Sac. Giorgio BEGLIORGIO 

Parroco di Giavera ci Treviso. 

» 

« Più volie è stato scritto in merito alla. 
Sacra Immagine della B. V. Assunta di Torre 
Zuino uscita da cotesto loro spett. Labora- 
torio ; più volte si ebbe occasiàne di esporla 
e portarla in processione, e potè quindi es- 
sere visitata ed ammirata da molti vicini ed 
anche lontani. Con compiacenzo perciò sento 

  
       

ieggiamenio ispira quella devozione che deve 
emanare da uno 
Chiesa. IL complesso di tinte è tale che con- 
corre mirubilmente a questo fine. 

stotua che si colloco in   Fucendo 
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Premiate 

  

Pi 

con medaglie d'ore, d’argento 

in diverse Esposizioni del = 

Regno e dell’ Estero n: 

Premiate a 
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f richiesta s 

fumatori — 

  

% Pagamenti in rate 
A richiesta ato i e schiarimenti. — Tiene in deposito campano da 1 a 100 ROGO 

o
 

SRI 

Tea 

au 

padri ten a 

Via Treppo NO S=c3I DIE NB 

i bisogno di manifestar loro il lusinghiero 
giudizio di quanti ebbero ad ammirarie, e 
la chiamasono pregevolissimag lav 
posa, sia ver la decorazione. Lo dissero lavoro 

oro sia perla   

che attira lo spirito alla contemplazione della 
gloria della 8. V. e solleva il cuore all’am- 
mirazione del bello ». 

D. Davine De CanpIDO, Parroco. 

. godo esprimervi la mia soddisfezione 
per ‘le statue di S. Pietro e $. Bartolomio 
eseguite in marmo artificiale per questa mia 
chiesa Curaziale di TA perehè condotte 
con finitezza artistica tale da incontrare’ il 
gradimento di tutti ». 

D. Giov. ANTONIO VIDALI 
Cul rai 

ia Treppo N. 8 
  

  

   
Fornisce Ceneerti dii 

campano di qualsiasi peso È 

ed intonazione; — Castelli 
    

in ferro hattuto, assumen- 

done anche Il collocamento. 

. Fonde altresì statue, bu- 
       

     

    
        

        

      
          
          

    

   

sti, ANI in bronzo, ed 
   

altre opere artistiche, caran- B 

tendone la più porfetta ese- # 

‘“7Ione, 
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FAB 

Premiata Fabbrica e Deposito per la vendita el dettsg 

La stima che gode la nostra fabbrica per la bellezza, 
prezzi, è | 

Ultima onorificenza: 

BRICA 

e: = 

= #3 

  

Specialità DAMASCHI, SETERIE e VELLUTI 

di prop ria fabbricazione 

in tutti i colori e per qualunque uso di Chiesa. Deposito  pianete, 
frangie, merletti, fiocchi, cordoni, ecc. sia in seta che dorati e argentati, come in oro e argento 
Si ricevono ordinazioni di apparamenti, stendardi, gonfaloni, 
donna, anche in broccati di seta, come in oro ed argento fini, tutto a prezzi puramente di cc ; 

stole, 

ombrelle da viatico, abiti 

FILATI ORO E ARGENTO FINO PER RICAMO 
  

ia migliore raccomandazione. 

premiata. con due medaglie all’ Esposizions Regionale 1903 
> RAVE ATLETA RI ds 0 PORZIO ANITA TALE LE ® 

ASSORTIMENTO 
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ì SR LT, JE Hi CI Ci talioa Mi suo} ssiiiine. Cage EI. 
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SI accordano grandi - facilitazioni 

Diploma d'Onore all'Esposizione Regionale 

  

da È 

di Udine: 
  

  

TINI 1 

  

; He cato vee 

    

3 

se 

bastoni da passeggio — Ventagli — Portafogli — Portamonete ecc. 
x $ Chincaglierie — Pelliccerie — Profumerie — Specialità oggetti per 

- Scarpe gomma — Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — i 
Giocatoli - Articoli per regali - Tux Cha - Sigaro novità: se lo fuma senza accenderlo. i 

“g cda TO a ra oa > D {prega an 1 i dPR En Ì 

gig QITEG COLTA RL 
per Biasci e Cestine di ogni forma 

Si. coprone fus sti vecchi @ e mbrelle e embrellini con steffo di qualunque genero .'-_____——_———— _—_ 
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ì fabbrica 07 mbrelle e ombrellini d 
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ata siii con Sgt ne Arre 
  

    
  

RI ifattur e varie. 

Pettinati, 
Thubet per mantelli alla i Neri, 
Impermeabili confezionati, Tele di puro 
lino candide e nostrane, Lana da letto, 

e cotone, Copertori bianchi 
Stoffe per mobili, 

bianche e colorate, Maglie lana e cotone, 
Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- 
tone, uomo e donna, Cotonine candide, e 
colorate ad olio per tendoni in tutti i 
colori e qualunque articolo in mani- 

Coperte lana. 
e colorati, 

fatture, 

Panni, 

d' i ogni specie — 

Confezione di qualsiasi abito Sacerdotale 

Renforcè, Scotti, 

Flanelle 

      
  

Riparazioni in £ 

mortuari, 

coro, Padiglioni per altare in seta, bour- 
ette e cotone, Cingoli, 

camici e cotte, Colonnami seta in ‘tutte 
Damaschi, Grisette, 

fio 

enare — Vendita all’ 

PrRIEZZI MODICISS 
pet 
È 

IDO TOsRe 
"A “ È 
x ct SO CRA £ È i è fw £ II si COSI 

    

  

Arredi da 
Apparamenti completi, 

Veli Omerali, 
ricamati, sul Th 

pisside, 
ul in seta e 

Pianete, 
Abiti da Vergine, Veli 

OTO, 

Ombrelle per Viatico, 
Parapetti altare, l'appeti per 

le altezze, Broccati, 
Frangie, Gall loni, Tocck 

oro, seta e argento, ui Tele filo Rosa 
per confraternite. 

| So a ala, per ricamo 0 90090 

ì Stelle, 

  

SL % 

DEOLe, 

Copri 

Stratti 

Merli candidi 

echi   
    

Impossibile concorrenza di negozianili 

sui pagamenti & 
bontà delle stoffe e la mitezza de 
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